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SEGRETERIE DI COORDINAMENTO DI BANCA INTESA

CORRADO PASSERA, CONTANO I FATTI E NON LE PAROLE !

La presentazione dei risultati della semestrale di bilancio da parte del C.E.O. è stata l’occasione per rivendicare le legittime aspettative di coloro che quotidianamente lavorano cercando di perseguire obiettivi irraggiungibili con organici drasticamente ridotti e senza alcuna assicurazione sul loro futuro. 

Dopo il successo dello sciopero di lunedì 21 luglio, che ha dato avvio ad una fase vertenziale nei confronti di una controparte insensibile ai sacrifici che i colleghi stanno da tempo quotidianamente affrontando, abbiamo ribadito le nostre richieste in termini di:

· ripresa delle trattative in Banca Intesa su tutti gli argomenti rimasti in sospeso dopo l’Accordo del 5/12/2002: inquadramenti, incentivi, formazione, part time, banca ore, premio aziendale, azionariato ai Dipendenti, relazioni sindacali;

· ripresa del confronto in Banca Primavera (anche per i colleghi coinvolti nello scorporo in Banca Generali), Caboto, Intesa Trade;

· adeguate garanzie per il futuro dei colleghi interessati dalla cessione di immobili e mantenimento delle strutture dedicate al tempo libero tenendo anche conto degli introiti ottenuti dalla cessione del centro sportivo “la Gardanella”; 

· chiarimenti rispetto alle eventuali modifiche del Piano Industriale con creazione di Banca Corporate e Banca Private, altre possibili cessione di Fialiali nel breve-medio termine;

· riaffermazione di relazioni sindacali decentrate risolvere concretamente i problemi gestionali dei colleghi, esasperati dalla mancanza di risposte causata dall’eccessivo accentramento del potere decisionale.

Il Dr. Passera ha risposto dando alcune assicurazioni in merito a:

· ripresa delle trattative sulle questioni in sospeso e sopra riportate con possibilità di rivalutare i prospettati trasferimenti di rapporto di lavoro nella costituenda Intesa Real Estate;

· mantenimento a carico dell’azienda dell’attuale impegno di spesa per la gestione di Alassio, Follonica e Gabbana;

· nessuna decisione è stata assunta circa la creazione di Banca Corporate e Private;

· trasformazione di Caboto in Banca Caboto utilizzando le autorizzazioni di Banca Primavera;

· nessuna ulteriore vendita di filiali ribadendo, in tal senso, l’impegno assunto con le OO.SS..

· potenziamento delle strutture per la gestione del personale.

In merito alle legittime aspettative economiche dei colleghi l’A.D. non si è dichiarato favorevole ad anticipare le scadenze di ottobre, previste nell’Accordo del 5/12/2002, per affrontare, in particolare, il Premio Aziendale 2003.

Rinviamo una prima valutazione all’incontro di lunedì p.v. con le Segreterie Nazionali. Un giudizio completo e la definizione di eventuali azioni a sostegno delle trattative potranno essere formulate soltanto dopo le prime verifiche sulle reali disponibilità della controparte sui temi dei prossimi incontri: 

dal 22 al 26 settembre: Intesa Real Estate, Banca Primavera (inclusi i colleghi coinvolti nella cessione a Banca Generali), inquadramenti, nuovo lay-out di filiale (per il quale abbiamo sollecitato la verifica dei Rappresentanti per la Sicurezza), incentivi 2003;

dal 29 settembre al 3 ottobre: inquadramenti
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